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Spazio: Appetiti futuribili ed incognite 
Dott. ing. Francesco Paolo Cantelli jr. 

 

1-Premesse 

La corsa allo Spazio è la ricerca di nuove frontiere per il Trasporto Spaziale  e lo  sfruttamento delle 

risorse che il Sistema solare offre (acqua, terre rare, platino, titanio, rame, metano, idrogeno, ecc.) 

Una corsa che eravamo convinti iniziasse nel terzo millennio, ma che le misteriose morti di Kennedy 

e Gagarin, ed il defenestramento di Kruscev hanno impedito. Oggi la guerra in Ucraina, se continua, 

può facilmente portare a quella che i posteri chiameranno: Prima Guerra Spaziale. Le premesse ci 

sono, comprese le tipiche dei regimi Nazional-socialisti.   

 

2- Spazio ed Appetiti cogenti: 

Come noto gli appetiti cogenti per lo Spazio sono due: 

1- Trasporto spaziale esteso all’intero sistema solare. 

2- Sfruttamento delle risorse planetarie, tra cui acqua e terre rare. 

Il primo è un Critical Asset per tutti gli Stati ONU, regolamentato dal Consiglio di Sicurezza ove i 

membri permanenti, con capacità di veto, sono: USA, Federazione Russa, Cina, Regno Unito e 

Francia.  Gli ultimi due al momento senza vera capacità spaziale. 
   

2.1-Capacità cogenti   

Gli appetiti di cui sopra chiedono capacità altrettanto cogenti: 

- Saper navigare e sapersi muovere in sicurezza (Safety&Security), tra corpi a bassa gravità (Problema 

già affrontato dai Lincei, anni ’30) 

- Poter militarizzare e colonizzare i corpi celesti naturali ed artificiali a bassa gravità (Von Braun) 
 

3-Apporto italiano allo Spazio 

E’ stata l’Accademia dei Lincei, forte della genialità di Mauro Picone e delle capacità di luminari quali 

Arturo Crocco, Giuseppe Armellini, Antonio Signorini, Vito Volterra, Enrico Bompiani, Rodolfo 

Margaria ed altri, a dar senso pratico all’equazione sui razzi di Tsiolkovsky. Tutto utilizzando i 

laboratori dell’Aeronautica Italiana a Guidonia.   

Molto sapere, con le leggi fasciste, emigrò in Russia, ma il restante, dopo la Guerra,  fu sufficiente a 

Broglio, Francesco Carassa, Giuseppe Colombo (satellite appeso), e ad imprenditori quali 

Guarguaglini ed  Ernesto Vallerani  (IRIS - Lageos), di accendere collaborazioni proficue con  NASA e 

Casa Bianca (antenna Cassini). La nostra speranza è che la Guerra in Ucraina non svilisca la nostra 

capacità tecnica, manageriale e soprattutto di Safety & Product Assurance, acquisita in Usa e ben 

spesa in ESA e nel poligono di Kourou. Sarebbe un affronto, non al Governo, ma al popolo italiano. 
 

4- Pace ed aggressione: regolamentazione 

Si è detto che il Trasporto Spaziale esteso è un Critical Asset per tutte le Nazioni ONU, ed  abbiamo 

anticipato che l’Italia primeggia rispetto alla Francia ed ESA per le conoscenze acquisite con i lanci di 

satelliti dall’Orbiter (Progetto IRIS-Lageos) e nello sviluppo di satelliti appesi (Prof. Giuseppe 

Colombo), oltre che per aver partecipato con le proprie industrie all’approntamento di parti 

essenziali per la Stazione Spaziale Internazionale (ISS). Bisogna tuttavia ricordare che l’Asset spaziale 
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è basato sull’idea che vi sia un continuum tra pace ed aggressione e che la criticità dipenda solo dalla 

quantità e tipologia di forza da impiegare in navigazione e sui corpi celesti. Ad oggi, purtroppo, cosa 

sia aggressivo o pacifico non è regolamentato, mentre la EU avanza aggressiva con leve obbligatorie 

e missilistica. Senza ricordare che i poligoni di Arianespace sono in Guyane, un dipartimento francese 

d’Oltremare [1] 
 

5-Prerequisiti onorevoli [2]. Registro degli Oggetti spaziali 

Per soddisfare gli appetiti spaziali della nostra civiltà occorre che:  

• anche nel futuro valgano i Trattati e Convenzioni ONU per l’Uso pacifico non nucleare dello Spazio 

e che ONU e IAEA, unite, guidino gli Stati membri verso un progresso spaziale e nucleare coeso e 

sostenibile.  

• il Trasporto spaziale esteso al sistema solare resti un Critical asset irrinunciabile anche per l’Italia, 

potenza spaziale pacifica ed a forte rilievo economico, specie nel mercato islamico.  

• che gli Stati partecipanti all’impresa spaziale abbiano un Data & Configuration Management 

aggiornabile in tempi compatibili con il Piano di Safety & Product Assurance globale approvato da 

ONU e IAEA. L’ultimo punto, squisitamente tecnico, chiede, per evitare caos e situazioni ad alta 

conflittualità, che la tenuta Registro degli Oggetti Spaziali a Vienna sia mantenuta non più su 

indicazione  delle Ambasciate nazionali, ma dai Ministeri della Difesa con poteri di Polizia spaziale.  

E’interesse di tutti, lo fanno i francesi, non si vede perché non debbano farlo tutte le Organizzazioni 

private e pubbliche che immettono oggetti spaziali oltre i 100 Km di altitudine. In definitiva: pace 

nello Spazio e nel Nucleare come fonte di guadagno per tutti.  
 

5.1- Responsabilità per danni a Terzi 

Quanto sopra proposto darebbe maggiore concretezza a quanto già accade. Il mercato spaziale è 

infatti regolato diversamente dall’usuale. La Corporate Social Responsibily (CSR) vale fino alla linea 

Kármán (100 Km); oltre la responsabilità passa allo Stato che immette un oggetto dello Spazio (Stato 

lanciatore), oppure allo Stato dal cui territorio sovrano [3] avvengono operazioni spaziali. In 

entrambi i casi, a rimunerare il danno [4] patito da Terzi non è il Privato, ma lo Stato che non controlla 

adeguatamente chi esegue operazioni spaziali sul/dal proprio territorio sovrano. 
 

5.2- Prevenzione  

Per prevenire danni ed avere la certezza che il prodotto/servizio spaziale corrisponda ai contratti  

stipulati, USA, Cina, Federazione Russa, Francia ed ESA usano propri Standard, che prevedono, da 

parte degli imprenditori la produzione di Configuration & Data Management (CADM).  

Questi devono supportare i Safety & Producty Assurance Plan che gli Imprenditori presentano 

all’Autorità di Lancio affinché questa possa ripercorrere lo stesso processo mentale che ha portato 

l’imprenditore ad emettere il Certificato di Conformità.    
                                                                                                                          

1-I figli dei soldati di Fanteria Straniera e dei locali sono allevati dalle suore di San Giuseppe di Cluny ed ospedaliere di San Paolo, 

Roma. Le ultime leggi EU non sono amate, come non amate le deboli azioni francesi contro il banditismo brasiliano e la droga.  

2-Vedere l'art.55 della Costituzione Italiana. 

3-Territorio sovrano: spazio geografico  all'interno del quale uno Stato esercita il proprio potere supremo, esclusivo e indipendente, 

senza essere sottoposto ad altra autorità esterna. Include la terraferma, le acque territoriali, lo spazio aereo sovrastante, il sottosuolo 

e il "territorio mobile", come navi e aerei nazionali.   
4-Rimunerare il danno. A quanto noto l’unico Governo europeo che si attivato efficacemente per prevenire danno a Terzi è l’italiano. 

Avvenne nel 2002 con il rientro incontrollato del satellite Beppo-SAX, poi caduto a circa 299 Km (186 miglia) dalle isole Galapagos. 

https://docs.un.org/en/A/AC.105/803  12 dicembre 
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Ciò presuppone che, come oggi per la Stazione Spaziale, anche nel futuro lontano, esista un CADM 

multinazionale capace di operare quasi in tempo reale.  

 

6-Immaturità politica 

Parliamo di Spazio gestito in Pace, ma l’immaturità politica generale lo impedisce.  L’ immaturità ed 

aggressività, che vediamo in EU ed in altre parti del Mondo, è frutto di una società ove il vero 

apparire ed il falso apparire è d’obbligo. Porta Potere e denaro a pochi Stakeholder, difficilmente 

individuabili. Ciò riesce bene nelle aree economiche ove, nella scala dei Valori, al primo posto è il 

denaro, inteso come produttore di benessere, al secondo il tempo libero, per spendere il denaro 

procurato, al terzo posto il senso di appartenenza, non appagato dalla Famiglia, e trasferito al 

Cyberspazio. Tutto questo è nocivo alla continuità del Sapere nei secoli e quindi alle attività  che ne 

sono l’espressione. In definitiva, un mondo non nobile, anzi ipocrita per cattolici ed islamici. Per 

l’Islam si trova:  il messaggero di Allah ha considerato la mancanza di onestà ed il tradimento della 

fiducia come segni di ipocrisia. Disse, i segni dell’ipocrita sono tre: quando parla mente, quando 

promette non mantiene la promessa e quando gli viene data fiducia la tradisce  (Bukhari 33, Muslin 

59). 

  
Fig.1-Ipocrisia.  Patto con Dio. Uomo sostituito dalla AI (internet) 

Mentire, non mantenere e tradire la fiducia sono proprio i tre segni distintivi che le AI ci permettono 

di amplificare, restando incogniti. Una vita impossibile per l’onesto, subissato quotidianamente da 

atti suasivi e false notizie, non solo nei notiziari politici, ma anche nelle declaratorie di alcuni 

prodotti, e bollettini tecnici. Praticamente in tutto ciò che non è verificare di persona. Tra l’altro si 

riscontra che le AI si auto-ingannano e solo il vissuto familiare salvaguarda la propria mente. Nel 

business-to-business, poi, esiste: 

• capitale intellettuale e tecnologia riservata; 

•.divisione delle Nazioni e delle Persone apicali in buone e cattive secondo estro di pochi speculatori ; 

• informazione e disinformazione anche tecnica ( manuali d’ uso) modulata secondo esigenze di 

cassa e Borsa;  

• produzione per isole in Stati diversi e dal valore di filiera non facilmente identificabile; 

• assemblaggio e verifica secondo gli Standard riconosciuti nel Paese di vendita; 

Coesistenza ottima per il marketplace of ideas e le Fake news. Pessima, di contro per: 

• la programmazione di beni e servizi a lungo termine; 

• il libero commercio, dato che le notizie vengono prodotte carpendo dati a Terzi e manipolate 

automaticamente da anonime AI. 

In definitiva un sistema di lavoro ad alto profitto, basato sulla suasione morale, bassa o nulla 

rintracciabilità dei dati e, soprattutto, come detto, sulla messa all’indice, se non sull’uccisione, di chi 

ostacola l’impero speculativo. I droni-giocattolo, del resto, oggi lo permettono. 



 4/5 
 

6.1-Immaturità europea 

L’immaturità politica è nata con de Gaulle, la Germania dell’Ovest (Adenauer, capitale Bonn) e l’Italia, 

che pensavano di essere la massima espressione della cultura e di stile di vita latino-cattolica. Le 

nostre prime acredini con la Francia, in ambito Spazio, cominciano nel 1977 con il Lancio del Satellite 

per telecomunicazione numerica, SIRIO, da Cape Canaveral. Oggi le perplessità sulla Germania unita 

sono ben altre. Quelle di Churchill. Vediamo una nazione a “mentalità völkisch”, ben accentuata, nei 

Land ex nazisti ed ex comunisti quali: il prussiano Brandeburgo, la Pomerania, la Sassonia e, 

soprattutto la Turingia, ove l’estrema destra ha forte consenso. Con questo l'Asse Parigi-Berlino, nato 

negli anni ’90, si rileva un motore politico, economico e militare, che ricorda l’Asse Roma-Berlino e 

fa apparire la V2 un giocattolo.  
 

6.1-Spazio. Immaturità USA 

L’immaturità politica nasce con Reagan e dal 1989 con tutti i suoi successori fino all’attuale 

presidente Trump. Errore di Reagan fu salvare l’economia del Paese, dopo la guerra in Vietnam, 

deregolarizzando tutto ciò che ostacolava la libera iniziativa industriale, anche la spaziale. Trump non 

ha cambiato strategia: si affida ad un privato, per ottimizzare il rapporto costi/benef ici in ambito 

Spazio. Nessun programma industriale a lungo e lunghissimo termine a cui l’Italia possa agganciarsi 

profittevolmente. 
 

7- La nuova Ansa 

La “nuova lega anseatica” è una coalizione politico-economica e militare, formata da Paesi Bassi, 

Danimarca, Finlandia, Svezia, Paesi Baltici e Irlanda. Questa vorrebbe diventare a moneta forte (la 

medioevale usava l’argento), armata da Francia e Germania e catturando il Sapere ed il Potere 

spaziale ucraino [5]. Ciò per gareggiare da pari a pari con Usa e Cina nelle zone mercantili di  maggior 

pregio. Uno scenario appetibile alle industrie ed alle banche, specie nordiche, attratte sia dal basso 

valore delle monete di Ucraina, Norvegia, Svezia, Polonia, Romania, Moldavia, Turchia, sia dal forte 

debito di guerra dell’Ucraina. Uno scenario preoccupante per l’Italia, protesa sui mercati 

mediterranei ed USA, e rapporto privilegiato con NASA. 
 

7.1- La militarizzazione dell’Ansa 

Alcuni Paesi EU pensano che, militarizzando l’Ansa e l’Ucraina, possano raggiungere l’indipendenza 

dall’ONU. Ciò usando la normativa NATO modificata, il sistema Galileo ed aggredendo le orbite polari 

con le basi spaziali di Esrange ed Andøya, le equatoriali con le basi di Alcantara, Brasile, ove l’Ucraina 

è di casa, e Soyouz a Sinnemary. Scopo: visitare ed annichilire i satelliti ed i veicoli spaziali  anche a 

36.000 Km di altitudine, che possono rappresentare un ostacolo agli interessi franco-tedeschi ed 

anseatici. 
 

5- Va notato che nel 1996 nasce in Ucraina il Centro Nazionale per la Gestione e la Sperimentazione delle Strutture Spaziali, (Decr. n° 698/96, 12 agosto) 

dando, alla Agenzia Spaziale (NSAU) forze militari-spaziali. Organico: oltre 3.500 ufficiali specializzati. Compito: garantire il funzionamento delle 

infrastrutture terrestri, controllare i veicoli spaziali, elaborare le informazioni satellitari, creare un sistema statale di  controllo spaziale e orbitografico 

e mantenere l'integrità del campo di navigazione e del sistema orario unificato di Galileo. 
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Fig.2: Basi in nord-Europa. Notare le orbite 

Un potere facilmente espandibile a Thailandia, Vietnam, Kenya in primis e, in definitiva, a tutti i Paesi 

che vedono il potere spaziale dei cinque “grandi” come un affronto storico, da abbattere 

definitivamente. 

9- Conclusioni. 

Al paragrafo 2 abbiamo visto che gli appetiti cogenti per lo Spazio sono due: 

1-Trasporto spaziale esteso all’intero sistema solare. 

2-Sfruttamento delle risorse planetarie, tra cui, acqua e terre rare. 

Appetiti messi in dubbio dall’immaturità politica generale, (punto 6), da quella europea (6.1), 

attratta più dalle questioni di principio che dalle mercantili e, per lo Spazio, da quella dei Presidenti 

americani, sempre mutanti nei rapporti con la Federazione russa e l’Europa.  

Ciò porta alcuni Paesi EU a militarizzarsi, facendo barriera tra Federazione Russa ed Usa, altri ad 

osservare con scetticismo e preoccupazione il progetto di integrazione europeo ”moneta stabile e 

flotta temuta”. Un programma che, se attuato, porterebbe la EU del nord-Europa a primeggiare nei 

mercati, ma a ritardare ancora la Corsa pacifica allo Spazio.   

Non a caso USA, Cina e Russia sono decisamente intenzionate ad impedire che Kiev divenga la 

capitale economica di una EU in espansione verso Est e con spazioporti tra Groenlandia (ancora 

danese), Islanda e Norvegia-Svezia. La EU rappresenta, a sentire Trump, una continua 

destabilizzazione non frenabile diplomaticamente dall’ONU, ove con diritto di veto siedono  Francia 

e Regno Unito. Due potenze ad oggi con poco potere navale ed aerospaziale. In definitiva,    

comunque vadano le cose in Ucraina, il danno per l’umanità resta forte.  Le industrie italiane, parte 

in mano francese [6,7], altre a guida tedesca, potranno trarne vantaggi economici nel breve, ma 

bisogna ricordare che il potere tedesco è sempre stato mal tollerato dalle Nazioni libere. Questo è 

uno storico di cui tener conto: si teme ancora una volta una guerra fratricida, che distruggerebbe 

famiglie e patrimoni, mentre la Cina è già operativa al lagrangiano L2, dietro la Luna. 
 

6- Con un fatturato di 70,2 miliardi di euro nel 2023 nel settore aerospaziale, la Francia si colloca tra i leader mondiali. Ha una solida base industriale, 

con aziende come Airbus, Thales, Safran, Avio, Vitrociset e di istituzioni di ricerca all’avanguardia come il CNES e ONERA.  La Francia è l’unico Paese EU 

che dispone della geografia necessaria per  futuri lanci verso  altri corpi celesti. 
7- Il mercato  delle terre rare gestito da USA, Cina e Russia può essere una limitazione per l’Europa.  

Dello stesso autore: 

a-Lo Spazio da Kennedy ad Obama         http://www.analysis-online.net/wp-content/uploads/2013/03/cantelli_spazio.pdf 

b- Lo Spazio da Kennedy ad oggi             https://www.romadue-broglio.eu/wp-content/uploads/Lo-Spazio-da-Kennedy-ad-oggi.pdf 

c- Lo Spazio futuro e le crisi planetarie  https://www.sirio-team.it/2023/10/20/lo-spazio-futuro-e-le-crisi-planetarie/ 

http://www.analysis-online.net/wp-content/uploads/2013/03/cantelli_spazio.pdf
https://www.romadue-broglio.eu/wp-content/uploads/Lo-Spazio-da-Kennedy-ad-oggi.pdf
https://www.sirio-team.it/2023/10/20/lo-spazio-futuro-e-le-crisi-planetarie/

